
 

COMUNE DI VINCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Al Sindaco del Comune di Vinci  

 
Il/La sottoscritto/a_____________________________________________________________________ 
 
Nato/a a __________________________________________________ il ________________________ 
 
Residente a _____________________________ Via____________________________________ n.___ 
 
Telefono_______________________________ E.MAIL_______________________________________ 
 

C H I E D E 
 

IL RINNOVO DELL’ESENZIONE DAL PAGAMENTO DELLA SPESA SANITARIA A FAVORE DEL 
SOTTOSCRITTO E DEL PROPRIO NUCLEO FAMILIARE 

e 

D I C H I A R A 
 

Che la composizione del proprio nucleo familiare è rimasta INVARIATA rispetto alla richiesta di esenzione 
precedente; 
 

Che il sottoscritto ed i familiari conviventi, facenti parte del proprio nucleo familiare: 

• non siamo proprietari di autoveicoli con potenza superiore a 80 KW immatricolati nei 5 anni precedenti la 
presentazione dell’istanza; 

• non siamo proprietari di motoveicoli con potenza superiore a KW 25 immatricolati nei 5 anni precedenti la 
presentazione dell’istanza; 

• non siamo proprietari  di camper immatricolati negli ultimi 10 anni; 

• non siamo proprietari di altri beni  di lusso registrati in pubblici registri; 

• non abbiamo pagamenti pendenti con il Comune o con le sue partecipate, salvo di regolarizzare la nostra 
posizione entro i termini indicati dal Comune stesso. 

Si precisa: 
1. non deve avere un Isee pari a “zero” o reddito inattendibile, salvo diversa disposizione del Servizio 

Sociale o reale disponibilità economica derivante da cespiti non considerabili ai fini IRPEF (es. 
pensione sociale, assegno sociale, indennità di accompagnamento, pensione di invalidità civile, 
assegno per alimenti, pensione Inail, ecc.). Il reddito è ritenuto inattendibile quando: 
a) in caso di affitto, il canone annuo di locazione risulti superiore rispetto alla situazione reddituale e/o 

alla situazione patrimoniale mobiliare del nucleo familiare; 
b) in caso di proprietà dell’abitazione, quando la rata annuale del mutuo risulti superiore rispetto alla 

situazione reddituale e/o alla situazione patrimoniale del nucleo familiare. 
Le dichiarazioni che danno luogo ad Isee pari a “zero” o con reddito inattendibile saranno trasmesse alla 
Guardia di Finanza. 
2. In caso si assegnazione di casa popolare il richiedente sarà inserito nella fascia superiore rispetto a 

quella spettante. La presente regola non viene applicata all’esonero dal pagamento del ticket 
sanitari.  L’esonero sarà concesso soltanto dietro presentazione di una dichiarazione di presa 
incarico da parte del servizio distrettuale dell’asl 11. 

3. In caso di possesso di abbonamento a canali televisivi a pagamento, il richiedente sarà inserito nella 
fascia superiore a quella spettante. Può essere concessa la deroga in caso di presenza in famiglia 
di una persona riconosciuta handicappata ai sensi della L.104/1992 o con disabilità oltre il 67%. 

 
Che quanto sopra dichiarato corrisponde a verità, consapevole della responsabilità penale in cui potrà concorrere 
in caso di dichiarazione falsa e mendace ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Inoltre di essere a conoscenza che in caso di corresponsione della prestazione possono essere eseguiti controlli 
ad accertare la veridicità delle informazioni e che in caso di dichiarazione falsa e mendace, il provvedimento a suo 

favore, potrà essere revocato. 
 
 
 



Allego alla presente domanda la seguente documentazione: 
 

 attestazione INPS in corso di validità, rilasciata da ente autorizzato; 
 dichiarazione sostitutiva unica per la richiesta di prestazioni sociali agevolate o per l’accesso agevolato ai 

servizi di pubblica utilità (D.Lgs. 31/03/98 n° 109 come modificato dal D.Lgs. 03/05/00 n°130) 
 
Nominativo a cui devono essere inviate le eventuali notizie o comunicazioni: 

Cognome e nome____________________________________________________________________ 
Indirizzo____________________________________________________________________________ 
n. telefono_______________________________ E.MAIL_____________________________________ 
 
Vinci, lì______________________ 
 

IL DICHIARANTE 
_________________________________ 

     

 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

Ai sensi dell'artico lo 13 del Decreto Legislativo 196/2003, Codice in materia di dati personali si informa che il trattamento dei dati personali, 
raccolti da questo ente o comunque forniti allo stesso, finalizzato unicamente allo svolgimento dei seguenti compiti istituzionali: 
 rinnovo esenzione dal pagamento della spesa sanitaria. 

Il trattamento avverrà presso la sede del Comune, in P.za L. da Vinci n.29, e presso le sedi decentrate, con l'utilizzo di procedure informatizzate 
e anche senza l'ausilio di elaboratori, nel rispetto dei principi di necessità e pertinenza; i dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici o 
a soggetti privati nei limi ti previsti da leggi o da regolamento; dei dati potranno venire a conoscenza i Dirigenti/Responsabili degli Uffici nella 
loro qualità di responsabili del trattamento nonché i dipendenti e collaboratori anche esterni dell'ente quali incaricati del trattamento; il 
conferimento dei dati è in genere facoltativo; il comune segnala espressamente i casi in cui i dati devono obbligatoriamente essere conferiti; in 
ogni caso i dati sono necessari per portare a termine le attività e i procedimenti amministrativi; la mancata indicazione comporta che gli atti e le 
attività amministrative saranno effettuate anche in mancanza di fornitura dei dati; agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all'articolo 7 del 
citato Codice e in particolare il diritto di conoscere i propri dati personali, di chiedere la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, ove 
consentita, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Le richieste per 
l'esercizio dei diritti possono essere inoltrate al Responsabile, Dr. Stefano Salani, P.za L. da Vinci n.29 Vinci, tel.0571/9331 fax 0571/56388, 
e.mail: s.salani@comune.vinci.fi.it. Il responsabile del trattamento dati è la Dr.ssa Anna Maria Interlandi. 
 

Altre disposizioni: 

• Nel caso di Isee “zero” o di reddito inattendibile,  le dichiarazioni saranno controllate prima della 

concessione dell’agevolazione ed  inviate alla Guardia di Finanza. Il reddito è dichiarato inattendibile 

quando: 

a) in caso di affitto, il canone annuo di locazione risulti superiore rispetto alla situazione reddituale e/o 

alla situazione patrimoniale mobiliare del nucleo familiare; 

b) in caso di proprietà dell’abitazione, quando la rata annuale di mutuo risulti superiore rispetto alla 

situazione reddituale e/o alla situazione patrimoniale del nucleo familiare. 

• In caso di assegnazione di casa popolare il richiedente sarà inserito nella fascia superiore a quella spettante. 

L’esonero sarà concesso soltanto dietro presentazione di una dichiarazione del servizio distrettuale dell’asl 

11; 
 

DISPOSIZIONI ANTICRISI: 

a) innalzamento delle soglie Isee di € 4.000,00 a favore: 
a.1 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato che siano stati oggetto di atti di risoluzione del rapporto di 

lavoro senza alcuna indennità di disoccupazione o per i quali si siano interrotti gli ammortizzatori sociali; 

a.2 lavoratori dipendenti a tempo determinato per i quali non sia stato rinnovato il contratto; 

a.3 lavoratori atipici per i quali non siano stati rinnovati i contratti. 

b) innalzamento delle soglie Isee di € 3.000,00 a favore: 

b.1 lavoratori dipendenti a tempo indeterminato che siano stati oggetto di risoluzione del rapporto    

di lavoro e percepiscano forme di indennità di disoccupazione e dei lavori in cassa integrazione o mobilità 

Le criticità sopra esposte devono riguardare il capofamiglia o il coniuge (o convivente assimilato), salvo casi in 

cui l’unico reddito familiare provenga da un altro componente il nucleo. 

Il disagio lavorativo non deve essere iniziato prima del 1° gennaio 2009 e può essere stato anche non 

continuativo. Il beneficiario deve comunicare immediatamente ogni cambiamento che sia intervenuto nella sua 

condizione lavorativa. 

Eventuali aumenti tariffari non si applicano ai lavoratori che risulteranno avere diritto all’innalzamento delle 

soglie Isee. 


